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Premessa 

 

La legge 107 prevede che dall’anno 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta 

Formativa (PTOF) azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), per perseguire 

obiettivi di: 

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

- Potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

- Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 

condivisione di dati; 

- Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale; 

- Formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale 

nell’amministrazione; 

- Potenziamento delle infrastrutture di rete; 

- Definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di 

materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie 

didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 
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1. Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (adottato con Decreto del MIUR, protocollo n. 851 in data 

27 ottobre 2015) prevede una serie di azioni diffuse e capillari per procedere ad un rinnovamento 

profondo delle metodologie e delle prassi comunemente adottate nelle diverse realtà scolastiche 

italiane. In particolare si propone un’idea di scuola, intesa sia come spazio aperto per l’apprendimento 

e non unicamente luogo fisico, sia come piattaforma che metta gli studenti nelle condizioni di 

sviluppare le competenze per la vita. Tutto questo sulla base di un paradigma innovativo che intende 

rivoluzionare il ruolo comunemente affidato alla tecnologia nella prassi scolastica; ovvero le 

tecnologie sono destinate a diventare abilitanti, quotidiane, ordinarie, al servizio dell’attività 

scolastica e in primis le attività orientate alla formazione e all’apprendimento, includendo anche 

l’amministrazione e tutti gli ambienti della scuola, classi, ambienti comuni, spazi laboratoriali, spazi 

individuali, spazi informali e con ricadute estese al territorio. 

Il PNSD è un documento pensato per guidare le scuole in questo percorso di innovazione e 

digitalizzazione. Il documento ha funzione di indirizzo, punta a introdurre le nuove tecnologie nelle 

scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto 

di scuola dal luogo fisico a spazio di apprendimento virtuale. 

L’uso delle tecnologie digitali permettono da una parte il miglioramento: 

 della qualità degli ambienti dedicati all’apprendimento per favorire la costruzione delle 

competenze attraverso l’uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC); 

 dell’organizzazione della scuola attraverso servizi informatizzati di gestione delle presenze degli 

alunni, registro elettronico, pagelle on-line, posta certificata, comunicazioni scuola – famiglia 

via sms o email, protocollo informatico, servizio on-line di modulistica, piattaforma per la 

gestione dell’alternanza scuola-lavoro 

 

dall’altro:  

 consentono un apprendimento personalizzato in quanto permettono la personalizzazione del 

lavoro per ogni alunno e pongono attenzione ai diversi stili di apprendimento degli allievi 

(soprattutto per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali); 

 offrono la possibilità di fare ricerche in molteplici fonti e/o di condividere i contenuti in tempo 

reale; 

 prevengono il senso d’inadeguatezza degli alunni e quindi la dispersione scolastica; 

 incrementano la motivazione e il coinvolgimento degli alunni; 

 consentono una maggiore facilità di comprensione degli argomenti poiché l’alunno interagisce 

con i contenuti in maniera più funzionale alle conoscenze; 

 permettono il riutilizzo del materiale digitale; 

 trasformano i device in oggetti di apprendimento; 

 presuppongono un nuovo ruolo dell’insegnante; 

 sono utili perché la Rete è una miniera inesauribile di informazioni. 

In queste nuove attività trova collocazione la figura dell’animatore digitale, docente a tempo 

indeterminato, individuato ai sensi della normativa vigente dall'istituzione scolastica, che ha il 

compito di favorire il processo di digitalizzazione nelle scuole, nonché quello di diffondere politiche 
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legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al PNSD sul 

territorio, nonché attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto il personale 

della scuola. 

Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

 

2. Normativa di riferimento del PNSD 

 Legge 107 del 13 luglio 2015 articolo 1 commi 56-57-58-59 

 DM 851 del 27 ottobre 2015 «Piano Nazionale per la scuola Digitale» 

Legge n. 107 del 13 luglio 2015 art.1 Commi 56-57-58-59 

Comma 56. Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la 

tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, il Ministero 

dell'istruzione, dell’università e della ricerca adotta il Piano nazionale per la scuola digitale, in 

sinergia con la programmazione europea e regionale e con il Progetto strategico nazionale per la 

banda ultra larga. 

Comma 57. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore 

della presente legge, le istituzioni scolastiche promuovono, all'interno dei piani triennali dell'offerta 

formativa e in collaborazione con il Ministero dell'istruzione, dell’Università e della Ricerca, azioni 

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

 Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell'organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, 

sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

 Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all'interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti 

per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione 

su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti 

con l'analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure. 
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coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale di 

cui al comma 56. 

Comma 58. Il Piano nazionale per la scuola digitale persegue i seguenti obiettivi: 

a) realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche 

attraverso la collaborazione con Università, associazioni, organismi del terzo settore e 

imprese, nel rispetto dell'obiettivo di cui al comma 7, lettera h); 

b) potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e 

i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e 

la condivisione di dati, nonché' lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e 

tra istituzioni scolastiche ed educative e articolazioni amministrative del Ministero 

dell'istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

d) formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e 

sociali degli studenti; 

e) formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e 

degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 

f) potenziamento delle infrastrutture di rete, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, con particolare 

riferimento alla connettività nelle scuole; 

g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la 

promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione; 

h) definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per 

la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti 

autonomamente dagli istituti scolastici. 

3. Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

L’Istituto Cossali intende utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

realizzare una didattica più moderna, motivante e coinvolgente, per un modello organizzativo più 

razionale ed efficiente e per un rapporto con il territorio trasparente e partecipato. Nella realtà di 

Orzinuovi, le nuove tecnologie rappresentano un’opportunità per i ragazzi al fine di valorizzare il 

tessuto culturale locale, la sua storia, le tradizioni e l’ambiente e proiettarlo in un contesto globale. 

Principio di fondo è quello di rendere gli alunni produttori di cultura e non solo passivi fruitori. 

Nel corso del triennio di riferimento, l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 

attività formative: 
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Attività formativa Personale coinvolto 

Operatore Autocad livello base (2d) Studenti 

Operatore Autocad livello avanzato (3d) Studenti 

Operatore in ambiente Android Studenti 

Operatore in ambiente Content Management System (CMS) Studenti 

Utilizzo della piattaforma GSuite Docenti, Personale ATA e Studenti 

Corso “Flipped Classroom: strumenti per una didattica rovesciata” Docenti 

Corso per docenti impegnati nell’attività di PCTO Docenti 

Utilizzo di applicazioni desktop remoto Personale ATA 

Corso di Inglese, Spagnolo e Tedesco Docenti, Personale ATA e Studenti 

Programma manipolazione di immagini Docenti e Personale ATA 

Gestione e manipolazione file Docenti e Personale ATA 

Tutti su Internet Soggetti esterni 

Utilizzo delle strumentazioni Hardware e Software in dotazione 
all’Istituto. (Lim, video proiettori interattivi, rete d’Istituto, etc.) 

Docenti e Personale ATA 

 

Altri corsi potranno essere attivati in relazione alla richiesta, alle esigenze e all’offerta che 

gradualmente si verranno a manifestare. 

Per particolari aspetti organizzativi o metodologici si possono attivare percorsi di ricerca con istituti 

universitari, associazioni, organismi di settore e imprese, finalizzati all’ottimizzazione degli 

interventi innovativi di processo e di prodotto. 

I ragazzi, guidati dai docenti, sono così chiamati a svolgere sempre più attività laboratoriali, 

utilizzando la rete per le ricerche ed il sito della scuola o dei cloud per pubblicare i risultati della loro 

attività in un processo continuo di ricerca, produzione e sviluppo di contenuti. A tal fine la scuola 

perseguirà il rinnovamento e il potenziamento delle infrastrutture tecnologiche con la prospettiva di 

dotazione di LIM o di videoproiettori interattivi a ottica ultra-corta in ogni classe, di migliorare la 

connessione alla rete Internet e di potenziare il proprio server. 

Ogni aula diventa così un laboratorio didattico o ambiente per l’apprendimento, connesso in rete. 

Le attività pomeridiane di ampliamento dell’offerta formativa saranno di tipo laboratoriale e 

coinvolgeranno oltre gli studenti, docenti e personale ATA, anche soggetti esterni quali adulti in 

formazione continua e/o di alfabetizzazione informatica. La scuola sarà aperta nelle ore pomeridiane 

e tutte le attività progettuali avranno una finestra di visibilità sul sito scolastico. 

È necessario, però che tale didattica non sia fine a se stessa e solo spesa nell’ambito scolastico, ma si 

orienti verso la vocazione produttiva, culturale e sociale del territorio, quindi si prevede che l’attività 

svolta sia propedeutica al rafforzamento delle competenze utili al collocamento nei vari settori 

lavorativi. 
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Per i cittadini del territorio di Orzinuovi e dei paesi limitrofi è altresì possibile aderire al progetto 

“Tutti su internet”, le cui finalità sono quelle di far apprendere: 

 per chi è solo agli inizi o ancora non sa usare il computer, i concetti fondamentali 

dell’informatica necessari per utilizzare un PC o tablet nelle sue applicazioni di base con 

particolare riferimento alla gestione della posta elettronica, Internet e programmi di video 

scrittura; 

 per chi invece già conosce gli usi di base, l’utilizzo dei social network e le nuove tecnologie 

della comunicazione come telefonia mobile, tablet, etc. . 

Il corso si svolge nei laboratori di informatica e i partecipanti hanno a disposizione un computer 

personale e come docenti i ragazzi dell’IT informatico coordinati da insegnanti esperti nelle 

tecnologie. Ognuno costituisce, insieme all’alunno che gli fa da assistente e insegnante, un percorso 

personalizzato di apprendimento. 

L’istituto, per favorire in modo pratico lo sviluppo della didattica laboratoriale nel territorio, mette a 

disposizione i propri locali (laboratori di informatica e aule), al di fuori dei periodi dell’attività 

didattica.  

Per il raggiungimento degli obiettivi detti, l’I.I.S. Cossali, negli anni ha partecipato ai seguenti bandi 

Link 

 

4. Piano formazione docenti 

La formazione dei docenti durante tutto l’arco della vita professionale è un fattore decisivo per il 

miglioramento e per l’innovazione del sistema educativo della scuola. La formazione in servizio 

diventa “ambiente di apprendimento continuo”, cioè un sistema di opportunità e di sviluppo 

professionale per il singolo docente, come individuo e come professionista, e per l’intera comunità 

scolastica. 

La legge 107/2015 propone un nuovo quadro di riferimento per la formazione in servizio del 

personale docente, qualificandola come "obbligatoria, permanente e strutturale” (comma 124). 

Nel Piano Nazionale vengono definite le priorità formative nazionali, a partire dai bisogni reali del 

sistema educativo e dall’intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze delle scuole e crescita 

professionale dei singoli operatori.  

Tali obiettivi afferiscono alle seguenti aree: 

 Autonomia organizzativa e didattica 

 Didattica per competenze e innovazione metodologica 

 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

 Competenze di lingua straniera 

 Inclusione e disabilità 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

 Scuola e Lavoro 

http://www.cossali.edu.it/index.php/pon-snodi-formativi
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 Valutazione e miglioramento 

 

Il Piano Formativo di ogni scuola presenta la ricognizione dei bisogni formativi e delle conseguenti 

azioni di formazione da realizzare.  

Le attività di formazione proposte dall’Istituto “G. Cossali” vengono realizzate in coerenza con il 

programma del PTOF, sulla base:  

 delle necessità emerse dal Rapporto di autovalutazione della Scuola (RAV) e quindi dal Piano 

di Miglioramento (PdM),  

 delle priorità indicate nel sopraccitato Piano Nazionale,  

 nonché delle esigenze formative espresse dai docenti e dei bisogni educativi della popolazione 

scolastica e del territorio. 

L’obbligatorietà delle azioni della formazione, come recita Il Piano Nazionale di cui sopra, non si 

traduce in un numero preciso di ore da svolgere ogni anno, ma piuttosto nel fatto che queste sono 

rispondenti e rispettose dei contenuti del Piano di Formazione dell’Istituto e del PTOF e quindi 

prescrittive per il personale della scuola. 

L’Istituto intende proporre attività formative (articolate in Unità Formative), organizzate dalla scuola 

stessa in collaborazione con altri enti, associazioni disciplinari e professionali, università e soggetti 

riconosciuti che erogano formazione e che sono promotori di didattiche innovative e partecipate in 

coerenza con il suddetto Piano Nazionale.  

 

Pertanto l’Istituto “G. Cossali” riconosce come prioritari corsi/iniziative volti a sostenere:  

1. Ricerca-azione su tematiche ritenute centrali per il miglioramento dei risultati di 

apprendimento (qualità culturale del curricolo, qualità delle relazioni educative, qualità del 

contesto di apprendimento). 

2. Interventi dipartimentali di rivisitazione dei curricoli disciplinari (sia dal punto di vista dei 

contenuti che da quello delle metodologie). 

3. Ricerca e approfondimento relativamente ad alcuni temi particolarmente significativi, a 

livello disciplinare, interdisciplinare e trasversale (sviluppo delle competenze disciplinari – 

scrittura, uso della lingua orale, matematica etc – omogeneizzazione dei criteri di valutazione, 

adozione di pratiche didattiche laboratoriali, progetti CLIL, etc.) 

4. Azioni mirate al consolidamento delle competenze nell’uso delle nuove tecnologie e 

all’acquisizione di nuove competenze digitali, indirizzate ad una maggior efficacia della 

didattica e che devono avere un carattere trasversale, computazionale ed essere agente attivo 

del cambiamento sociale e professionale.  

5. Progettazione didattica basata sulle competenze, che si avvale di metodologie e strumenti 

specifici ed innovativi, finalizzata ad un più ampio successo formativo e ad un’integrazione 

fra mondo della scuola e mondo del lavoro. 

6. Educazione alla cittadinanza per il superamento delle varie forme di esclusione e di 

pregiudizio, in modo da favorire l’integrazione e la convivenza; in supporto 

all’interculturalità, all’idea di cittadinanza globale, alla facilitazione dei rapporti fra scuola e 

famiglie straniere; a sostegno dello sviluppo della sensibilità e della consapevolezza 
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professionale (in ordine all’accoglienza e all’orientamento verso il mondo del lavoro) e 

dell’acquisizione di competenza in materia di pluralismo religioso. 

7. Preparazione volta ad affrontare le dinamiche di gestione della classe con l’intento di 

sviluppare e migliorare la sensibilità e le competenze dei docenti necessarie per affrontare con 

successo i complessi e molteplici aspetti della vita scolastica e il disagio giovanile. 

8. Progettazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (in 

ottemperanza alla L.107/2015) rivolti ad accrescere la motivazione allo studio, a guidare i 

giovani alla scoperta delle vocazioni professionali, alla realizzazione di interessi e 

all’applicazione di stili di apprendimento individuali, oltre che ad arricchire la formazione 

scolastica con l’acquisizione di competenze maturate “sul campo”. Inoltre l’alternanza scuola-

lavoro costituisce, nello stato normativo, organizzativo e culturale attuale della scuola italiana, 

uno strumento per l’attuazione di una didattica per competenze. 

9. Acquisizione di specifiche competenze richieste dall'utilizzo della metodologia Content 

language integrated learning (CLIL); nonché di competenze in lingue straniere spendibili nella 

didattica delle varie discipline e nella comunicazione con gli alunni e con il contesto 

plurilingue in cui la scuola vive oggi; oltre che di competenze volte a preparare gli stessi  

alunni per mettersi in relazione con l’attuale mondo multiculturale e con una realtà lavorativa 

che in tutti i campi richiede una preparazione nelle lingue straniere. 

10. Interventi a supporto dell’inclusione e a sostegno della disabilità, anche con l’ausilio delle 

nuove tecnologie, per promuovere una progettazione didattica curriculare flessibile e aperta a 

differenti abilità, attenta all’accrescimento di competenze complementari che concorrono al 

percorso educativo personalizzato degli studenti. 

11. Iniziative sui temi della valutazione degli apprendimenti, della sua connessione con le pratiche 

didattiche, con le azioni di individualizzazione e di differenziazioni didattiche, nonché sui 

temi della valutazione finalizzata alla qualificazione del sistema scolastico, alla valorizzazione 

delle professionalità e soprattutto al miglioramento degli apprendimenti, delle competenze 

degli studenti e quindi al successo formativo degli stessi. 

Per quanto riguarda le modalità della formazione, l’Istituto propone che le attività formative potranno 

prevedere:  

 formazione in presenza  

 formazione in presenza alternata con formazione on line  

 attività seminariali di tipo informativo/formativo;  

 gruppi di ricerca – azione con supporto di un tutor e/o incontri periodici con esperti;  

 sperimentazione didattica documentata 

 costituzione di gruppi tematici finalizzati a progetti specifici/progettazione e rielaborazione 

 lavoro in rete di scuole 

 approfondimento personale e collegiale 

 documentazione e forme di restituzione/rendicontazione con ricaduta nella scuola 

 coordinatori per l’inclusione 

 CLIL 

 

Inoltre le attività formative saranno promosse e attestate:  

 dalla scuola stessa 
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 dalle reti di scuole 

 dall’Amministrazione   

 dalle Università e dai Consorzi Universitari  

 da altri soggetti/enti accreditati (associazioni disciplinari e professionali, etc.) che erogano 

formazione e che sono promotori di didattiche innovative purché le loro azioni siano coerenti 

con il Piano di formazione della scuola e in coerenza con il Piano Nazionale. 

 

L’Istituto favorisce anche attività individuali scelte liberamente dai singoli docenti e quindi la 

partecipazione degli stessi a corsi/incontri di aggiornamento (proposti da reti scolastiche, università, 

enti e associazioni riconosciuti presenti sul territorio) in merito a tematiche legate all’innovazione 

didattica, alle novità introdotte dalla legge 107/2015 e in generale alle aree segnalate dal Piano 

Nazionale e rispondente alle linee programmatiche del PTOF.  Sottolinea altresì che tali corsi devono 

avere una restituzione all’interno della scuola, devono essere finalizzati al successo formativo degli 

allievi e devono rispondere alle scelte dell’Istituto e alle priorità del suo miglioramento. 

L’Istituto prevede altresì una formazione ingressiva per docenti neo-assunti, che permetta loro di 

integrarsi e interagire in tempi brevi con la realtà scolastica (accoglienza, corso sulla sicurezza, per 

far fronte agli obblighi di formazione di cui al D.Lgs 81/2008, e sulle procedure dell’Istituto, in 

particolare sull’utilizzo del registro elettronico, dei laboratori, dei supporti multimediali, delle 

piattaforme web, sulla modulistica on line e sull’applicazione del regolamento d’Istituto).  

 

Piano formazione personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 

La formazione del personale è prevista dal C.C.N.L. e si configura pertanto quale indispensabile 

strumento per il raggiungimento degli obiettivi volti al miglioramento dei risultati relativi all’ 

arricchimento sia della professionalità sia dell’erogazione dei servizi. 

L’attività di formazione del personale Ata tratterà le seguenti tematiche: 

o Assistenti Amministrativi: 

- tutela della salute e della sicurezza nei luoghi dell’ambito lavorativo; 

- protocollo informatico; 

- pubblicazione atti nell’Albo Pretorio; 

- pubblicazione atti nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- nuovo programma di rilevazione presenze del personale; 

- costante aggiornamento su evoluzione della normativa, delle procedure, dei sistemi 

informatici; 

- dematerializzazione. 

 

 

 

o Assistenti Tecnici: 

- tutela della salute e della sicurezza nei luoghi dell’ambito lavorativo; 
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- utilizzo e gestione di nuove attrezzature e programmi; 

- costante aggiornamento su evoluzione della normativa; 

- dematerializzazione. 

o Collaboratori Scolastici: 

- tutela della salute e della sicurezza nei luoghi dell’ambito lavorativo; 

- utilizzo e gestione di nuove attrezzature; 

- adeguamento a nuove tecniche di pulizia; 

- sorveglianza e assistenza agli alunni disabili; 

- costante aggiornamento su evoluzione della normativa; 

- dematerializzazione. 

 

Il presente Piano, ogni anno, potrebbe subire variazioni o venire aggiornato a seconda delle necessità 

espresse dal personale della scuola, dagli alunni, dal territorio in cui l’Istituzione scolastica opera. 
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5. Azioni dell’animatore digitale 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (azione #28), in linea con le priorità e gli obiettivi di 

processo definiti nel RAV e con le azioni di miglioramento delineate nel Piano di Miglioramento, si 

illustrano gli interventi programmati nel triennio 2019-2022: 

 

 

AMBITO INTERVENTI A.S 2019- 2022  
FASE PRELIMINARE 

FORMAZIONE 

INTERNA 

 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il 

personale scolastico e con l’utenza esterna (genitori, Consiglio di 

Istituto, etc..). 

 Produzione di dispense e video in formato elettronico, per favorire 

l’alfabetizzazione al PNSD d’Istituto. 

 Partecipazione ai percorsi di formazione specifica organizzati a livello 

regionale e provinciale. 

 Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori della 

provincia di appartenenza e con la rete nazionale. 

COINVOLGI-

MENTO DELLA 

COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

 Creazione e aggiornamento sul sito istituzionale della scuola di uno 

spazio dedicato al PNSD. 

 Attività di Informazione sugli aspetti salienti del PSND. 

 Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal Dirigente Scolastico, 

dall’animatore digitale e dal DSGA e altre figure di supporto occorrenti 

 Creazione nel sito istituzionale della scuola di uno spazio informativo 

sulle iniziative attivate nell’Istituto relative all’attuazione del PNSD. 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

 Sistema di Segreteria digitale; 

 Attivazione sistema automatizzato con report delle timbrature personale 

docente e ATA 

 Potenziamento della connessione Internet sia sulla rete LAN che WI-FI, 

attraverso la messa in opera della fibra con cavo dedicato, 200 Mb 

sincrona; 

 Partecipazione ai bandi PON- scuola digitale; 

 Ricognizione della dotazione tecnologica e sua eventuale integrazione e 

revisione. 

 

 

 

 



14 

 

INTERVENTI TRIENNO 2019-2022 

 

AMBITO A.S. 2019/2020 A.S. 2020/2021 A.S. 2021/2022 

FORMAZIONE 

INTERNA 

 Formazione specifica 

per Animatore 

Digitale. 

 Partecipazione a 

comunità di pratiche 

in rete con altri 

docenti Animatori 

digitali delle scuole 

del territorio e con la 

rete nazionale. 

 Azione di 

segnalazione di 

eventi ed opportunità 

formative in ambito 

digitale. 

 Formazione per i 

docenti per l’uso degli 

strumenti tecnologici 

già presenti a scuola e 

sull’uso di programmi 

di utilità e on line free 

per testi cooperativi, 

presentazioni, ppt, 

video e montaggi di 

foto. 

 Sperimentazione e 

diffusione di 

metodologie e 

processi di didattica 

attiva e collaborativa. 

 Coinvolgimento di 

tutti i docenti 

all’utilizzo di testi 

digitali e all’adozione 

di metodologie 

didattiche innovative. 

 Utilizzo di PC, tablet, 

LIM e video proiettori 

interattivi nella 

didattica quotidiana. 

 Monitoraggio attività 

e rilevazione del 

livello digitale 

 Formazione 

specifica per 

Animatore Digitale. 

 Partecipazione a 

comunità di pratica 

in rete con altri 

animatori del 

territorio e con la 

rete nazionale. 

 Percorsi di 

formazione e/o 

autoformazione, 

anche in assetto di 

piccoli gruppi 

rivolti ai docenti e 

al personale ATA, 

su l’uso degli 

strumenti 

tecnologici in 

dotazione alla 

scuola. 

 Uso di software 

Open Source. 

 Uso delle LIM e di 

video proiettori 

interattivi. 

 Uso degli ambienti 

per la didattica 

digitale 

(piattaforma 

Google for 

Educaion). 

 Uso di applicazioni 

utili per 

l’inclusione. 

 Utilizzo di testi 

digitali. 

 Gestione dei servizi 

online dell’Istituto. 

 Segnalazione di 

eventi e opportunità 

formative in ambito 

 Formazione 

specifica per 

Animatore Digitale. 

 Partecipazione a 

comunità di pratica 

in rete con altri 

animatori del 

territorio e con la 

rete nazionale. 

 Percorsi di 

formazione e/o 

autoformazione, 

anche in assetto di 

piccoli gruppi 

rivolti ai docenti e 

al personale ATA, 

su l’uso degli 

strumenti 

tecnologici in 

dotazione alla 

scuola. 

 Uso di software 

Open Source. 

 Uso delle LIM e di 

video proiettori 

interattivi. 

 Uso degli ambienti 

per la didattica 

digitale. 

 Uso di applicazioni 

utili per 

l’inclusione. 

 Utilizzo di testi 

digitali. 

 Gestione dei servizi 

online dell’Istituto. 

 Segnalazione di 

eventi e opportunità 

formative in ambito 

digitale.  

 Sostegno ai docenti 

per lo sviluppo e la 
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acquisito. 

 Partecipazione a 

bandi nazionali, 

europei ed 

internazionali. 

 

digitale.  

 Sostegno ai docenti 

per lo sviluppo e la 

diffusione del 

pensiero 

computazionale. 

 Monitoraggio 

attività avviate e 

rilevazione della 

variazione del 

livello di 

competenze digitali 

acquisite. 

 Uso dell’ambiente 

web questbase e 

moduli di google. 

 Applicazioni 

desktop remoto 

diffusione del 

pensiero 

computazionale. 

 Monitoraggio 

attività avviate e 

rilevazione della 

variazione del 

livello di 

competenze digitali 

acquisite. 

 Uso dell’ambiente 

web questbase e 

moduli di google. 

 

 

COINVOLGI-

MENTO 

DELLA 

COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

 Formazione di uno 

staff di docenti e/o 

ATA che sono 

disponibili a mettere 

a disposizione le 

proprie competenze 

in un’ottica di 

crescita condivisa 

con i colleghi. 

 Creazioni di uno 

spazio web, sul 

sito dell’Istituto, 

specifico di 

documentazione e 

diffusione delle 

azioni relative al 

PNSD. 

 Raccolta e 

pubblicizzazione 

sul sito 

dell’Istituto delle 

attività svolte 

nella scuola in 

formato 

multimediale e 

condivisione su 

cloud. 

 Utilizzo di 

 Mantenimento 

dello staff 

costituito da 

docenti e/o ATA. 

 Coordinamento 

con lo staff di 

direzione, con le 

figure di sistema 

e con gli 

assistenti tecnici. 

 Creazioni di uno 

spazio web, sul 

sito dell’Istituto, 

specifico di 

documentazione 

e diffusione delle 

azioni relative al 

PNSD. 

 Raccolta e 

pubblicizzazione 

sul sito 

dell’Istituto delle 

attività svolte 

nella scuola in 

formato 

multimediale e 

condivisione sul 

cloud. 

 Utilizzo di 

 Mantenimento dello 

staff costituito da 

docenti e/o ATA. 

 Coordinamento con 

lo staff di direzione, 

con le figure di 

sistema e con gli 

assistenti tecnici. 

 Partecipazione a 

bandi nazionali, 

europei ed 

internazionali. 

 Produzione di 

dispense sia in 

formato elettronico e 

condivisione su 

cloud. 

 Redazione di un 

calendario condiviso 

per il piano delle 

attività. 

 Utilizzo di strumenti 

per la condivisione 

con gli alunni. 

 Utilizzo di 

cartelle e 

documenti 

condivisi su 

Google Drive 
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strumenti per la 

condivisione con 

gli alunni. 

 Utilizzo di 

cartelle e 

documenti 

condivisi sia in 

locale che su 

cloud. 

 

strumenti per la 

condivisione con 

gli alunni. 

 Utilizzo di 

cartelle e 

documenti 

condivisi su 

GSuite per la 

condivisione e la 

diffusione delle 

buone pratiche. 

 Partecipazione a 

bandi nazionali, 

europei ed 

internazionali. 

 Formazione per 

gli studenti e le 

famiglie su 

cittadinanza 

digitale e 

Cyberbullismo. 

 Aggiornamento 

costante del sito 

internet 

dell’Istituto, 

anche in 

riferimento alle 

azioni svolte per 

il PNSD. 

 

per la 

condivisione e la 

diffusione delle 

buone pratiche. 

 Formazione per 

gli studenti e le 

famiglie su 

cittadinanza 

digitale e 

Cyberbullismo. 

 Aggiornamento 

costante del sito 

internet 

dell’Istituto, 

anche in 

riferimento alle 

azioni svolte per 

il PNSD. 

CREAZIONE 

DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

 Ricognizione 

della dotazione 

tecnologica di 

Istituto e sua 

eventuale 

integrazione e/o 

revisione. 

 Integrazione, 

ampliamento e 

utilizzo della rete 

WI-FI d’Istituto. 

 Creazione di 

repository 

d’Istituto per 

discipline 

d’insegnamento e 

aree tematiche per 

la condivisione 

del materiale 

 Accesso ad Internet 

wireless/LAN per 

tutto il personale 

della scuola. 

 Creazione di un 

repository d’Istituto 

per discipline 

d’insegnamento e 

aree tematiche per la 

condivisione del 

materiale prodotto. 

 Attività rivolte allo 

sviluppo 

competenze 

dell’area 

computazionale 

degli alunni. 

 Diffusione 

dell’utilizzo del 

 Realizzazione di 

nuovi ambienti di 

apprendimento per 

la didattica digitale 

integrata con 

l’utilizzo di nuove 

metodologie. 

 Accesso ad Internet 

wireless/LAN per 

tutto il personale 

della scuola. 

 Creazione di un 

repository d’Istituto 

per discipline 

d’insegnamento e 

aree tematiche per la 

condivisione del 

materiale prodotto. 



17 

 

prodotto. 

 Individuazione e 

richiesta di 

possibili 

finanziamenti per 

incrementare le 

attrezzature in 

dotazione alla 

scuola. 

 Controllo della 

dotazione 

tecnologica di 

Istituto. 

 Utilizzo dei i 

Tablet in possesso 

della scuola in 

alcune classi per le 

attività didattiche. 

 Identificazione 

dell’eventualità 

di nuovi 

acquisti. 

coding nella 

didattica. 

 Individuazione della 

necessità di nuovi 

acquisti. 

 Individuazione e 

richiesta di possibili 

finanziamenti per 

incrementare le 

attrezzature in 

dotazione 

all’Istituto. 

 Attività rivolte allo 

sviluppo 

competenze 

dell’area 

computazionale 

degli alunni. 

 Diffusione 

dell’utilizzo del 

coding nella 

didattica. 

 Individuazione della 

necessità di nuovi 

acquisti. 

 Individuazione e 

richiesta di possibili 

finanziamenti per 

incrementare le 

attrezzature in 

dotazione 

all’Istituto. 

 

 

6. Risorse umane, professionali, strumentali e strutturali 

 Animatore digitale 

 Team dell’innovazione 

 Docenti 

 Dirigente scolastico 

 DSGA 

 Personale ATA 

 Laboratori  

 Aule  

 Uffici amministrativi di Segreteria 

 

7. Risorse finanziarie 

 Finanziamenti PON previsti per il PNSD 

 Finanziamenti Leggi sulla Buona Scuola 

 1000 € previsti per ogni scuola dal PNSD 

  

8. Monitoraggio del piano e modalità di rilevazione 
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 Effettiva realizzazione degli interventi; 

 Numero di laboratori effettivamente potenziati; 

 Effettivo utilizzo dei servizi on – line; 

 Numero di docenti formati; 

 Effettivo utilizzo dei laboratori; 

 Effettivo incremento della didattica digitale in classe con registrazione specifica delle attività; 

 Risparmi di costo per la scuola; 

 Numero di studenti coinvolti da politiche attive di formazione sul digitale; 

 Quantità e qualità dei servizi associati al profilo digitale dello studente; 

 Quantità e qualità servizi associati al profilo digitale del docente; 

 Copertura del servizio di digitalizzazione amministrativa della scuola; 

 Incremento nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la didattica; 

 Autoproduzione di materiali didattici; 

 Miglioramento nell’utilizzo delle dotazioni scolastiche 

 

9.  Risultati attesi 

Le ricadute del piano, sicuramente positive, potranno essere valutate a lungo temine, monitorando gli 

aspetti di seguito elencati: 

 Miglioramento della didattica e del profitto degli studenti. 

 Innalzamento delle competenze digitali degli studenti e dei docenti. 

 Percorsi personalizzati per gli studenti. 

 Incremento della collaborazione tra i docenti per lo scambio di esperienze. 

 Ruolo degli studenti più attivo e collaborativo al loro apprendimento e alla loro crescita. 

 Miglioramento dell’organizzazione della scuola e del sistema scolastico nel suo complesso. 
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6. Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata(DDI) 

L’emergenza sanitaria Covid-19, ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su 

tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). Il 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione. Il decreto del 

Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare 

la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica 

in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata. 

Il presente piano recepisce il Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) consultabile 

al seguente link 

 

 

http://www.cossali.edu.it/images/2020_2021/PIANO_DDI_Cossali.pdf

